
 

Crociere, 400mila arrivi nel 2023 

Boom di approdi nell’Isola e il porto di Cagliari fa ancora la parte da leone 

La Sardegna - e Cagliari in particolare - diventa sempre più meta 

crocieristica grazie al suo patrimonio culturale, naturale e 

enogastronomico. Con il Covid alle spalle la stagione si allunga e i 

numeri vanno su. Nei sei scali crocieristici isolani (oltre al capoluogo, 

Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano e Arbatax) l'Autorità di 

Sistema Portuale ha già in agenda l'arrivo di 191 navi e circa 400mila 

crocieristi. A fare la parte del leone sono Cagliari e Olbia, il 98 per 

cento del traffico è concentrato due sue scali. Gli arrivi in città 

Scendendo nel dettaglio Cagliari perde qualche numero ma gli 

interessi delle compagnie restano comunque importanti e i più alti 

dell'Isola. Gli approdi in calendario dall'Autorità Portuale in città per 

dieci mesi, dal 22 febbraio al 24 dicembre, sono 117 in tutto, sette in 

meno rispetto al 2022. Su Cagliari è confermata anche per quest'anno 

la presenza del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due 

dell'Aida, Blu e Cosma, ultima nata della controllata tedesca per la 

prima volta in Sardegna. A queste grandi navi, vere e proprie città con 

migliaia di passeggeri a bordo, si affiancano piccole navi del segmento 

extra lusso come la Ponant e la Silversea capaci di ospitare oltre 250 

passeggeri ciascuna con soste nella banchina cagliaritana per due giorni consecutivi. Quindi non la toccata e 

fuga, ma molto di più: ristoranti, locali, artigianato. Cagliari perde dunque qualche punto ma con il suo 40 

per cento dell'intero traffico crocieristico isolano si conferma leader indiscusso di questo importante 

segmento turistico. Gli altri scali A ruota Olbia che fa un importante balzo in avanti, da 46 del 2022 passa a 

66 scali nella stagione alle porte. Anche in Gallura arriva la conferma della SMC crociere come avverrà con 

le navi Costa a Cagliari: con "Orchestra" garantirà gli imbarchi dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. 

Questa prima fase riserva tre scali a Golfo Aranci con le navi extra lusso della Seabourn Cruise Lise. Per 

Arbatax arriva la conferma per due navi. In ultima posizione Oristano con una sola prenotazione. L'anno 

scorso al porto industriale ad aprile attraccò solo la Sea Cloud, un veliero della Sea Cloud Cruises, 

proveniente da Cagliari e diretto alla rada di Alghero con 50 passeggeri di nazionalità americana. Subito 

dopo l'attracco i crocieristi si erano diretti al Parco del Nuraghe Losa di Abbasanta e al pozzo sacro di Santa 

Cristina. Tutto qui. L'Autorità Il 2023 sarà un anno di assestamento, precisa l'Autorità «con conferme e 

qualche variazione all'ultimo momento come quella del gruppo Virgin che ha rivisto gli itinerari del 

Mediterraneo e rimandato al 2024 la presenza a Cagliari e Olbia». Massimo Deiana, presidente 

dell'Autorità: «Anche se non del tutto definitiva la programmazione crocieristica 2023 preme il piede 

sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri del 2019 ma con una proiezione di passeggeri che, 

vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è ancora molto da lavorare, la 

ripresa di eventi fieristici all'estero tra tutti il Seatrade Global di Miami a marzo, ci consentirà di stabilire 

nuovi contatti e consolidare quelli presenti con l'obiettivo di rafforzare quei porti dove le compagnie sono 

meno presenti». Antonio Masala 
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Parte la stagione 2023 delle crociere: in arrivo 191 navi e 400mila turisti 

A Olbia il numero degli scali passa da 46 del 2022 a 66. A Golfo Aranci tornano le navi extra lusso Seabourn. 

7 approdi in meno su Cagliari 

Olbia Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti della Sardegna. 

Superata la crisi pandemica, dal mese di febbraio e fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 scali 

crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano ed Arbatax) approderanno 191 navi, 

per una previsione di almeno 400 mila crocieristi. Cagliari Sono 117 in tutto (7 in meno dello scorso anno) 

gli approdi in calendario a Cagliari, per una stagionalità che va dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata, 

anche quest’anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due dell’Aida, Blu e Cosma, 

quest’ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta in Sardegna. In graduale crescita anche il 

numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come le Ponant e Silversea, con soste in 

banchina per due giornate consecutive (overnight). Olbia Cresce il numero degli scali ad Olbia che, rispetto 

ai 46 del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, anche in questo caso, per la MSC che, come 

avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla 

Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Porto Torres Tre, per questa prima fase, gli approdi in calendario 

nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre. Golfo Aranci A Golfo Aranci 

ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora confermati. Oristano e 

Arbatax Una, al momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi 

come nel 2022. Un anno di assestamento, quello del calendario 2023, con conferme e qualche variazione 

dell’ultimo momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e 

rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. "Anche se non ancora del tutto definitiva – 

spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – la programmazione crocieristica 2023 

preme il piede sull’acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma 

con una proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. 

C’è ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza all’estero, tra tutti il Seatrade 

Global di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con 

l’obiettivo, sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al momento, le compagnie sono meno 

presenti”. 

 



 

Crociere: nel 2023 in arrivo in Sardegna 400mila passeggeri 

Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti sardi. Da febbraio e fino 

alla seconda metà di dicembre, nei 6 scali isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano ed 

Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi. Sponsored By Sono 117 

in tutto (7 in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari. Confermata, anche quest'anno, la 

presenza del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due dell'Aida, Blu e Cosma, neonata della 

controllata tedesca per la prima volta in Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di 

piccole navi del segmento extra lusso, come le Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate 

consecutive (overnight). Cresce il numero degli scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66 della 

stagione alle porte. Conferme, anche in questo caso, per la MSC che, come avverrà con le navi Costa a 

Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel 

Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di Porto Torres concentrati 

nei mesi di settembre e novembre. A Golfo Aranci ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn 

Cruise Line, con 2 scali finora confermati. Una, al momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre 

Arbatax conferma due navi come nel 2022. Un anno di assestamento, quello del calendario 2023, con 

conferme e qualche variazione dell'ultimo momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto 

gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. "Anche se 

non ancora del tutto definitiva - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - la 

programmazione crocieristica 2023 preme il piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri 

degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più 

capienti, potrebbe segnare nuovi record". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AdSP del Mare di Sardegna: Numero di approdi crocieristici in aumento e stagione 

allungata per il 2023 

Da febbraio a dicembre, previste 191 navi e circa 400 mila crocieristi nell'IsolaNumeri in crescita e stagione 

più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di Sistema della Sardegna.Superata la crisi pandemica 

e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio e fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 

scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano ed Arbatax) approderanno 191 

navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi.Sono 117 in tutto (7 in meno dello scorso anno) gli 

approdi in calendario a Cagliari, per una stagionalità che va dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata, 

anche quest'anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due dell'Aida, Blu e Cosma, 

quest'ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta in Sardegna. In graduale crescita anche il 

numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come le Ponant e Silversea, con soste in 

banchina per due giornate consecutive (overnight).Cresce il numero degli scali ad Olbia che, rispetto ai 46 

del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, anche in questo caso, per la MSC che, come 

avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla 

Sardegna per il tour nel Mediterraneo.Tre, per questa prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di 

Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre.A Golfo Aranci ritornano, invece, le navi extra 

lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora confermati.Una, al momento, la prenotazione per il 

porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022.Un anno di assestamento, quello del 

calendario 2023, con conferme e qualche variazione dell'ultimo momento, come quella del gruppo Virgin 

Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di 

Cagliari ed Olbia.Anche se non ancora del tutto definitiva spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del 

Mare di Sardegna la programmazione crocieristica 2023 preme il piede sull'acceleratore della risalita, 

riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una proiezione di passeggeri che, vista la 

presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è ancora molto da lavorare e la ripresa degli 

eventi fieristici in presenza all'estero, tra tutti il Seatrade Global di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire 

nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti 

dove, al momento, le compagnie sono meno presenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nel 2023 nei porti sardi sono attesi oltre 400mila crocieristi rispetto ai 221mila 

dello scorso anno 

Ad oggi sono programmati 191 scali ai porti di Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano e Arbatax 

Ad oggi sono 191 gli scali di navi da crociera attesi nei porti della Sardegna nel corso del 2023 rispetto alle 

180 navi da crociera previste un anno fa per l'intero 2022 e alle 184 toccate effettivamente verificatesi lo 

scorso anno. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha precisato che i 191 scali di quest'anno 

porteranno nei porti dell'isola almeno 400mila crocieristi rispetto a 221mila nel 2022. In particolare, 

quest'anno sono 117 (sette in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari, per una 

stagionalità che va dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata anche quest'anno nel porto del capoluogo la 

presenza del gruppo Costa Crociere, con la nave Costa Toscana e due dell'Aida, Blu e Cosma. In graduale 

crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come le unità delle compagnie 

Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive (overnight). In aumento anche il 

numero degli scali atteso ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, salirà a 66. Conferme, anche in questo caso, 

per la MSC Crociere che, come avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la MSC Orchestra e la MSC 

Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa 

prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e 

novembre. A Golfo Aranci ritorneranno, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con due scali 

finora confermati. Una, al momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due 

navi come nel 2022. L'ente portuale sardo ha rilevato che il 2023 sarà un anno di assestamento, con 

conferme e qualche variazione dell'ultimo momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto 

gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. «Anche se 

non ancora del tutto definitiva - ha specificato il presidente dell'AdSP, Massimo Deiana - la 

programmazione crocieristica 2023 preme il piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri 

degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più 

capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in 

presenza all'estero, tra tutti il Seatrade Global di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e 

consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al 

momento, le compagnie sono meno presenti». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AdSP del Mare di Sardegna - Numero di approdi crocieristici in aumento e stagione 

allungata per il 2023 

Da febbraio a dicembre, previste 191 navi e circa 400 mila crocieristi nell'Isola Numeri in crescita e stagione 

più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di Sistema della Sardegna. Superata la crisi pandemica 

e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio e fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 

scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano ed Arbatax) approderanno 191 

navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi. Sono 117 in tutto (7 in meno dello scorso anno) gli 

approdi in calendario a Cagliari, per una stagionalità che va dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata, 

anche quest'anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due dell'Aida, Blu e Cosma, 

quest'ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta in Sardegna. In graduale crescita anche il 

numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come le Ponant e Silversea, con soste in 

banchina per due giornate consecutive ( overnight ). Cresce il numero degli scali ad Olbia che, rispetto ai 46 

del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, anche in questo caso, per la MSC che, come 

avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla 

Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di 

Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre. A Golfo Aranci ritornano, invece, le navi extra 

lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora confermati. Una, al momento, la prenotazione per il 

porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022. Un anno di assestamento, quello del 

calendario 2023, con conferme e qualche variazione dell'ultimo momento, come quella del gruppo Virgin 

Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di 

Cagliari ed Olbia. " Anche se non ancora del tutto definitiva - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP 

del Mare di Sardegna - la programmazione crocieristica 2023 preme il piede sull'acceleratore della risalita, 

riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una proiezione di passeggeri che, vista la 

presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è ancora molto da lavorare e la ripresa degli 

eventi fieristici in presenza all'estero, tra tutti il Seatrade Global di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire 

nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti 

dove, al momento, le compagnie sono meno presenti ". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Crociere, anno di assestamento per la Sardegna 

191 approdi per 400 mila crocieristi movimentati nella programmazione 2023. A Golfo Aranci arrivano le 

cruiser di lusso Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti della 

Sardegna. Superata la crisi pandemica e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio e 

fino alla seconda metà di dicembre nei sei scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo 

Aranci, Oristano ed Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi. Un 

anno di assestamento, con conferme e qualche variazione dell'ultimo momento, come quella del gruppo 

Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di 

Cagliari ed Olbia. Sono 117 in tutto (7 in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari, per 

una stagionalità che va dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata anche quest'anno la presenza del 

gruppo Costa Crociere, con Costa Toscana, AidaBlu e AidaCosma, quest'ultima per la prima volta in 

Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso come le 

Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive (overnight). Cresce il numero degli 

scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66. Conferme per Msc Crociere che, come avverrà con le 

navi Costa a Cagliari, con Msc Orchestra ed Msc Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla 

Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di 

Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre. A Golfo Aranci ritornano le navi extra lusso 

della Seabourn Cruise Line con due scali finora confermati. Una, al momento, la prenotazione per il porto di 

Oristano, mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022. «Anche se non ancora del tutto definitiva - 

spiega Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna - la programmazione 

crocieristica 2023 preme il piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali 

calendarizzati nel 2019, ma con una proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, 

potrebbe segnare nuovi record. C'è ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza 

all'estero, tra tutti il Seatrade Global di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e 

consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al 

momento, le compagnie sono meno presenti». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Crociere in crescita nei porti sardi 

Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di Sistema della 

Sardegna.Superata la crisi pandemica e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio e 

fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, 

Oristano ed Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi.Sono 117 in 

tutto (7 in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari, per una stagionalità che va dal 22 

febbraio al 24 dicembre. Confermata, anche quest'anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, con la 

Toscana e le due dell'Aida, Blu e Cosma, quest'ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta 

in Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come 

le Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive (overnight).Cresce il numero degli 

scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, anche in questo 

caso, per la MSC che, come avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli 

imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo.Tre, per questa prima fase, gli approdi in 

calendario nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre.A Golfo Aranci 

ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora confermati.Una, al 

momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022.Un 

anno di assestamento, quello del calendario 2023, con conferme e qualche variazione dell'ultimo 

momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato 

al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia.Anche se non ancora del tutto definitiva spiega 

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna la programmazione crocieristica 2023 preme il 

piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una 

proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è 

ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza all'estero, tra tutti il Seatrade Global 

di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, 

sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al momento, le compagnie sono meno presenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Numero di approdi crocieristici in aumento nei porti dell'AdSP di Sardegna 

Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di Sistema della 

Sardegna. Superata la crisi pandemica e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio e 

fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, 

Oristano ed Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi. Sono 117 in 

tutto (7 in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari , per una stagionalità che va dal 22 

febbraio al 24 dicembre. Confermata, anche quest'anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, con la 

Toscana e le due dell'Aida, Blu e Cosma, quest'ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta 

in Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come 

le Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive ( overnight Cresce il numero degli 

scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, anche in questo 

caso, per la MSC che, come avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli 

imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, gli approdi 

in calendario nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre. A Golfo Aranci 

ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora confermati. Una, al 

momento, la prenotazione per il porto di Oristano , mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022. Un 

anno di assestamento, quello del calendario 2023, con conferme e qualche variazione dell'ultimo 

momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato 

al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. " Anche se non ancora del tutto definitiva - spiega 

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - la programmazione crocieristica 2023 preme 

il piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una 

proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è 

ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza all'estero, tra tutti il Seatrade Global 

di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, 

sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al momento, le compagnie sono meno presenti ". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porti della Sardegna, in aumento il numero di approdi crocieristici e stagione 

allungata per il 2023 

Da febbraio a dicembre, previste 191 navi e circa 400 mila crocieristi nell'Isola Cagliari - Numeri in crescita e 

stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di Sistema della Sardegna. Superata la crisi 

pandemica e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio e fino alla seconda metà di 

dicembre, nei 6 scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano ed Arbatax) 

approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi . Sono 117 in tutto (7 in meno 

dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari, per una stagionalità che va dal 22 febbraio al 24 

dicembre. Confermata, anche quest'anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due 

dell'Aida, Blu e Cosma, quest'ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta in Sardegna. In 

graduale crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come le Ponant e 

Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive (overnight). Cresce il numero degli scali ad 

Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, anche in questo caso, per 

la MSC che, come avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli imbarchi 

direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, gli approdi in 

calendario nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre. A Golfo Aranci 

ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora confermati. Una, al 

momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022. Un 

anno di assestamento, quello del calendario 2023, con conferme e qualche variazione dell'ultimo 

momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato 

al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. "Anche se non ancora del tutto definitiva - spiega 

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - la programmazione crocieristica 2023 preme 

il piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una 

proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è 

ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza all'estero, tra tutti il Seatrade Global 

di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, 

sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al momento, le compagnie sono meno presenti". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nel 2023 in Sardegna arriveranno 400 mila crocieristi 

Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di sistema della 

Sardegna. Nei sei scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano e Arbatax) 

approderanno 191 navi Cagliari - Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 

nei porti di sistema della Sardegna. Superata la crisi pandemica e riequilibrato il fattore riempimento nave, 

dal mese di febbraio e fino alla seconda metà di dicembre, nei sei scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, 

Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano e Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 

mila crocieristi. Sono 117 in tutto (sette in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari, per 

una stagionalità che va dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata, anche quest'anno, la presenza del 

gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due dell'Aida, "Blu" e "Cosma", quest'ultima, neonata della 

controllata tedesca, per la prima volta in Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di 

piccole navi del segmento extra lusso, come Le Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate 

consecutive (overnight). Cresce il numero degli scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66 della 

stagione alle porte. Conferme, anche in questo caso, per la Msc che, come avverrà con le navi Costa a 

Cagliari, con la "Orchestra" e la "Magnifica" garantirà gli imbarchi direttamente dalla Sardegna per il giro 

nel Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di Porto Torres 

concentrati nei mesi di settembre e novembre. A Golfo Aranci ritornano invece le navi extra lusso della 

Seabourn Cruise Line, con due scali finora confermati. Una, al momento, la prenotazione per il porto di 

Oristano, mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022. Un anno di assestamento, quello del 

calendario 2023, con conferme e qualche variazione dell'ultimo momento, come quella del gruppo Virgin 

Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di 

Cagliari ed Olbia: "Anche se non ancora del tutto definitiva - spiega Massimo Deiana, presidente 

dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna - la programmazione crocieristica 2023 preme il 

piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una 

proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C'è 

ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza all'estero, tra tutti il Seatrade Global 

di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l'obiettivo, 

sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al momento, le compagnie sono meno presenti". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La Sardegna ha la stagione lunga: in arrivo 400 mila crocieristi nel 2023 

Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di Sistema della 

Sardegna. Superata la crisi pandemica e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio e 

fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, 

Oristano ed Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi. Sono 117 in 

tutto (7 in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari, per una stagionalità che va dal 22 

febbraio al 24 dicembre. Confermata, anche quest’anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, con la 

Toscana e le due dell’Aida, Blu e Cosma, quest’ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta 

in Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, come 

le Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive (overnight). Cresce il numero 

degli scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, anche in 

questo caso, per la MSC che, come avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la Magnifica 

garantirà gli imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, 

gli approdi in calendario nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e novembre. A Golfo 

Aranci ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora confermati. Una, al 

momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi come nel 2022. Un 

anno di assestamento, quello del calendario 2023, con conferme e qualche variazione dell’ultimo 

momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato 

al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. “Anche se non ancora del tutto definitiva – spiega 

Massimo Deiana, presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – la programmazione crocieristica 2023 preme 

il piede sull’acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma con una 

proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. C’è 

ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza all’estero, tra tutti il Seatrade Global 

di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l’obiettivo, 

sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al momento, le compagnie sono meno presenti”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Cresce il turismo delle crociere anche in Sardegna 

Numero di approdi in aumento e stagione allungata per il 2023 

CAGLIARI – Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti di Sistema 

della Sardegna. Superata la crisi pandemica e riequilibrato il fattore riempimento nave, dal mese di febbraio 

e fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 scali crocieristici isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo 

Aranci, Oristano ed Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400 mila crocieristi. 

Sono 117 in tutto (7 in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari, per una stagionalità che 

va dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata, anche quest’anno, la presenza del gruppo Costa Crociere, 

con la Toscana e le due dell’Aida, Blu e Cosma, quest’ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima 

volta in Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento extra lusso, 

come le Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive (overnight). Cresce il 

numero degli scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passa a 66 della stagione alle porte. Conferme, 

anche in questo caso, per la MSC che, come avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra e la 

Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa 

prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e 

novembre. A Golfo Aranci ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora 

confermati. Una, al momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi 

come nel 2022. Un anno di assestamento, quello del calendario 2023, con conferme e qualche variazione 

dell’ultimo momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e 

rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. “Anche se non ancora del tutto definitiva – 

spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – la programmazione crocieristica 2023 

preme il piede sull’acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma 

con una proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record. 

C’è ancora molto da lavorare e la ripresa degli eventi fieristici in presenza all’estero, tra tutti il Seatrade 

Global di Miami di marzo, ci consentirà di stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con 

l’obiettivo, sistemico, di rafforzare il mercato in quei porti dove, al momento, le compagnie sono meno 

presenti”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nel 2023 solo una una nave da crociera a Oristano-Santa Giusta, delle 191 attese in 

Sardegna 

Si allunga la stagione e si prevedono 400.000 passeggeri. In crescita Olbia 

Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti sardi, ma non nello scalo 

di Oristano-Santa Giusta. Dal mese di febbraio e fino alla seconda metà di dicembre, in Sardegna 

approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400.000 crocieristi. Al momento però – fa sapere 

l’Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna – è prevista solo una fermata nell’Oristanese. Lo scorso 

anno, tra maggio e giugno, erano sbarcate a Santa Giusta due navi, con a bordo in totale 99 passeggeri. Era 

stata una ripartenza da zero, visto che nel 2021, complici gli strascichi della pandemia, non si era vista 

neppure una crociera. Sono sei gli scali crocieristici sardi. Per quest’anno sono 117 in tutto (sette in meno 

del 2022) gli approdi in calendario a Cagliari, per la stagione che va dal 22 febbraio al 24 dicembre. 

Confermata la presenza del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due soste per Aida, Blu e Cosma, 

quest’ultima, neonata della controllata tedesca, per la prima volta nell’isola. In graduale crescita anche il 

numero di approdi di piccole navi del segmento extra-lusso, come le Ponant e Silversea, con soste in 

banchina per due giornate consecutive. Cresce il numero degli scali a Olbia che dai 46 del 2022 passa a 66 

della stagione alle porte. Conferme in questo caso per la Msc: con la Orchestra e la Magnifica garantirà gli 

imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per questa prima fase, gli approdi 

in calendario nello scalo di Porto Torres, a settembre e novembre. A Golfo Aranci ritornano invece le navi 

extra-lusso della Seabourn Cruise Line, con due scali finora confermati. Arbatax, infine, attende due navi, 

come nel 2022. Secondo l’Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna il 2023 sarà un anno di 

assestamento, con conferme e qualche variazione dell’ultimo momento, come quella del gruppo Virgin 

Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di 

Cagliari e Olbia. “Anche se non ancora del tutto definitiva”, spiega il presidente dell’Autorità, Massimo 

Deiana, “la programmazione crocieristica 2023 preme il piede sull’acceleratore della risalita, riportandoci ai 

numeri degli scali in calendario nel 2019, ma con una proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi 

più capienti, potrebbe segnare nuovi record”. “C’è ancora molto da lavorare”, conclude Deiana, “la ripresa 

degli eventi fieristici in presenza all’estero, tra tutti il Seatrade Global di Miami di marzo, ci consentirà di 

stabilire nuovi contatti e consolidare quelli esistenti, con l’obiettivo, sistemico, di rafforzare il mercato in 

quei porti dove al momento le compagnie sono meno presenti”. 
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Olbia, crociere 2023: da 46 a 66 scali per la nuova stagione 

Ecco tutti i numeri 

Olbia. Numeri in crescita e stagione più lunga per il mercato delle crociere 2023 nei porti sardi. Da febbraio 

e fino alla seconda metà di dicembre, nei 6 scali isolani (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano 

ed Arbatax) approderanno 191 navi, per una previsione di almeno 400mila crocieristi. Sono 117 in tutto (7 

in meno dello scorso anno) gli approdi in calendario a Cagliari. Confermata, anche quest'anno, la presenza 

del gruppo Costa Crociere, con la Toscana e le due dell'Aida Blu e Cosma, neonata della controllata tedesca 

per la prima volta in Sardegna. In graduale crescita anche il numero di approdi di piccole navi del segmento 

extra lusso, come le Ponant e Silversea, con soste in banchina per due giornate consecutive (overnight). 

Cresce il numero degli scali ad Olbia che, rispetto ai 46 del 2022, passano a 66 nella stagione alle porte. 

Conferme, anche in questo caso, per la MSC che, come avverrà con le navi Costa a Cagliari, con la Orchestra 

e la Magnifica garantirà gli imbarchi direttamente dalla Sardegna per il tour nel Mediterraneo. Tre, per 

questa prima fase, gli approdi in calendario nello scalo di Porto Torres concentrati nei mesi di settembre e 

novembre. A Golfo Aranci ritornano, invece, le navi extra lusso della Seabourn Cruise Line, con 2 scali finora 

confermati. Una, al momento, la prenotazione per il porto di Oristano, mentre Arbatax conferma due navi 

come nel 2022. Un anno di assestamento, quello del calendario 2023, con conferme e qualche variazione 

dell'ultimo momento, come quella del gruppo Virgin Voyages che ha rivisto gli itinerari nel Mediterraneo e 

rimandato al 2024 la sua presenza negli scali di Cagliari ed Olbia. "Anche se non ancora del tutto definitiva - 

spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - la programmazione crocieristica 2023 

preme il piede sull'acceleratore della risalita, riportandoci ai numeri degli scali calendarizzati nel 2019, ma 

con una proiezione di passeggeri che, vista la presenza di navi più capienti, potrebbe segnare nuovi record". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Unione Sarda 01 02 23 

Saipem, il cantiere dell'ottimismo 

Commesse fino al 2024 e diciotto nuove assunzioni in vista 

Quiluma, Gastrade, Baleine, Agogo, Cassiopea, Yellowtale, Asterix e 

Courselles. Sono gli otto gioielli di alta tecnologia che Saipem realizzerà 

(in buona parte) ad Arbatax. Il portafogli commesse dello stabilimento 

sorride e assicura lavoro (almeno) fino a tutto il 2024. L'attività consta di 

una varietà di lavorazioni e produzioni in cui si esprimono sia a livello 

aziendale che attraverso un indotto locale, la qualità e le competenze 

della forza lavoro coinvolta. In vista ci sono 18 assunzioni, in forza a un 

accordo siglato tra l'azienda e i sindacati. Nell'ultimo biennio, grazie agli 

accordi sottoscritti, il 46 per cento del personale precario è stato 

stabilizzato. La novità Saipem avrà maggiore flessibilità sulla gestione dei 

contratti a tempo determinato in cambio dell'impegno a procedere a un 

secondo piano di stabilizzazioni, che seguiranno le 18 già effettuate 

grazie al precedente patto. È il risultato dell'accordo di prossimità 

firmato, nei giorni scorsi, all'Intermare dalle rsu al completo e dal 

binomio Cisl-Uil per il prossimo biennio (la Cgil non ha firmato l'accordo). 

Michele Muggianu, 40 anni, leader confederale Cisl, Marco Pistis (48) e 

Franco Piras, rispettivamente segretari Fim Cisl e Uilm, esprimono: «moderato ottimismo sul percorso 

avviato con l'azienda nelle relazioni sindacali». Nuove sfide Lo stabilimento di via Lungomare dovrà 

affrontare nel biennio 2023-2024 importanti sfide produttive, che potranno confermare il ruolo di centro 

d'eccellenza del sito per il settore energetico, sia tradizionale che delle rinnovabili. «Il piano commesse e le 

prospettive per l'anno in corso e per il 2024 - sostengono Muggianu, Pistis e Piras - consentono accordi tali 

da portare a un rafforzamento della struttura interna, con nuove assunzioni e stabilizzazioni. Abbiamo 

chiesto particolare attenzione verso le aziende locali nei subappalti, un ritorno verso maggiori volumi di 

lavoro per la struttura interna e un rafforzamento della fase commerciale per acquisire nuovi e importanti 

progetti, compresi jacket e deck. Abbiamo anche chiesto all'azienda di valutare la possibilità di aprire un 

capitolo sulla possibilità di inserimento di parte dei cantieri in aree Zes». (ro. se.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




